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.anaiBUiscÒNO A D ' E P R E T I S 

•'' 'QU(!lro'"(iU'9' aT*i'«iie ora", qflàìifo' Me 
ciarle politiohe Sjl ai fro^oUi i'\ nunv» 
alohimie parUmeularl detll'on. Dopretin, 

' aop 4.'pniito' citiamo. 
• Ootii'é'in prlftiavefli flbr'isoónd lorosp, 
dosi in ottobre e novembre, 'all'avVioì-

'' n'arsi' della-'Viapertara del- t'aWatà'ento, 
«puDtan'iy'ahfeBti éoi;1'pqlitiói, V!''Ita del 
.qaj(tl'ai.,pu6 .«guiigliare s quella'degli 
aotunnali del .refluo «ogetale: Appena la 

.'lOauèrfi.' rij^reiide l'4 <«« jdùiritinihal, essi 
sono belli e morti, e iieunbo m ié'oe-

Le Tertibni aulle naove teddsnte, 
..tulle dlifposlzioai, sul pro^irain^n, BUCÌÌ 
' idèiÌ!,'siiité éperaùW, deH'on. ,D'(iprelÌ9, 

SODO dae,: T! i ehi. aeaft̂ era . e erede 
ohe'il preiidentei del Conal^lio adesso 
iott'fido dì riàppa'olBo'arsi coi diseldentl, 

' 'anotiA iSHÌcrlficaiidò a loro qutil'dlie tninì-
.ttro e offreodó qtt»lobe ppTtAfoglI; vi 
ò, ÌÌDTiicé,'ehl lo Indica eoi4e 'lBclin.ato 
e .yoglioao di acoq>(arsl,ai. suoi vecchi 
.amici Jì.iiinistia — q'ol pr9p.cni.t0 "forse 
di usa nuova evolaziotie, » di ' naave 

- oombiDfUSioal pe'r Un avvenire Àon lon­
tano, • ' 

pì'a,',' nella ptitaa previaione, Vi è 
certo qtìiilohe cosa di vero. 
. Il presidente del Consiglio .eAr«bbe 

, .jfelise di poter. di|9taooare «Icnpi, aìmano,' 
dei diraidentidaì gruppo priooipale, — 
Ma per arrivare ad un risitltato' solo 
'^'ariilàle;'non ''bdiìta il desldtfi^io'ed li 

' iemptìiié'bóób'volére dèll'oo. De'protis ; 
— bocbrre cEie esso trovi medesime ten­
dente ao.ehe dall'altra parte. 

E le troveri?. 
••'• • Né questa è ir.aòlo problema che si 
debba risolvere, 

JS'.evIdbnte'ohe ima rappablAis'kzi'one 
fi(x\> '\ia^. parte dèi disaidenti ' ìmporté-
tebbe secestarisnente una modificazione 
:del-gabinetto — la quale non è mai 
senza pericoli, se noti si verifica cobe 

- 'cdose^abaiiàfdi inna Vaitd&zione réSioal-
inente nuova. 
• 'Foi-se ó̂ À là legga idi Vtò'i''dib»iii'éllto 
;iieiìminiì!.lér),',,pcj('ejsa''è 'e'èiiere .appro'ràta 
dal (a'Camera, .l'q'D. ,Depceti«-.De taglie 

volentieri l'occasione per liberarci da 
qualche ministra che, a suo avviso, gli 
niidde;'tip'ébiH!(aib'Bte'péì 'dpncattl deiin 
deitf» -r e ancóra 'più dì qualche ae-
groiaclo^ gei^eràle, la. cui. coinpiigoia, 
da .^ràpiihio. tempo» gl.i à venuta mo­
lesta. 

Ma se la legge del ministeri non gli 
porgerà'il desti0 di un mùla'mento'neii<i 
conaposisiOne del gatinalto, noi non pen-
siaiAp. cha ì l protidente del <Gob)iglio 

; plgliArà aìcHoa iniziativa del geniiredi 
. quella cli><, quanto ai dissideiiii, gli'Vìe-
; no stfribuilB. 
] Quanto ulU .̂ eììonda ipoteai, chel'un. 
, Depretis, oic^,. iipparecchiando nnov^ e-

') volpiloDÌ, possa riveniri .n Diaiatra, e 

I 'Spostare ancdra la- basa della sua mag-
'gtoranza — dai la' escludiamo io .mpdo 

"• asiiyJiVno, 
., Solo nel .caso io. otti la destra e gli 
':e'l,em«nti torbidi del aentro destro r— 
. .questi atomi vaganti delle cc8tella^.ioni 
. ''pa'fiita'èut&ri — idditiassero sul aéirij> la 
I ted'denisa'di abbandonare l'on. DKpreiis, 

^gli ^potrijbbe preparare è compiere una 
nuova conversione a sinistra. 

Ma potrebbe egli trovare ancora le 
dispusizioai conciliatrici di quaicba anno 
addietro? 

V e «tato an momento in cui, ad 
onta 'di ciò' òhe era (iwiìnuto, màlg'̂ ado 
le (livargenze 'òhe erano nate, e le ri-

.pugnaoze legittime che la condotta del-
l'on.' Deiĵ relia a¥eva ausoitato e mante­
nute e raggravate^ pareva' ancora poa-
slbi'e una pacifidaisiòue.'una nuova in-
telIigeiiEa, lia' alita ri'coBtituztoné dei-
l'antico fascio della sinistra pariamen-
tara. 

'Mei il vento impetuoso delle ultime 
balere, tutto ha dìsperéo, tutto scon­
volto, tutto rovinato, 

Nàoggi l'edificio del 1876. si .potreb­
be rifare piiì. — E cieco è ohi.non lo . 
veda. 

Kesauna trasformazione, quindi, nes-
suî a' tnnpvazione, nessuQB nuova rioo-
stitv^iqne. 

Ciascuno seguiterà ad !andare per la 
sua via, e l'opposizione pqn ha altro da 
apittufe-'abè in sé «tesni,-'nella 'bontà 
delia sua'cà'b's'à, uelì'a"fù'tiik d'elle 'Ibti-
'tiizioiì|, e nella sinceri^.àddaione di bui 
le ò (la^ga -il paese, ' 

E! qualunque sia 1' evento, ossa avrà 

93 Af.EHÌT.SIOi!, 

AU'EP0CA.,PEL).A RISTpRj;iZIQN£ 

(Dal frimite). 

''Citilìi'uel pbe layorol c)ye ca'riiéflcioa I 
Sùirv'ia,' CfiC!itla,'t̂ s'ta', dettreAa e cdòre I 
Non è più tempo di'retroceder'e.;... il 
bagno... l'opuitiitia,' i''a'àìare; .gli cuori. 
Sbegii,'e'qdiilidb la-scelta è fatta, cam­
mina, corri,, scala, rovescia, ^ohlài;cia.,. 
Niunàpietà'tier'le vittim<>„.'0/i{i,'.,'orsù„ 
all'opera a sedia indugidl..; 

Era'quasi mezzodì,'allorché il .Cava­
liere di'Got-ddiìlio eècl di dasa io ele­
gante vestito ;di 'fflatiiua, e prese la di-
rtzlbae dclla'lladi Vaogitard. — «Gli 
6 che 'mi 'kaM 'd'uopo far dia' capiisvori, 
diss'egli fra sé, guardando dà lontano' la 

''fliiiistplia liobegDa.'dél da bah'Koik, 11 
•vecohto arqiiga^ro'olie sto per'co'mbJttere '• 

. f"» P>4%indlzi(#dl Wtii i personaggi di 
fitti to ie mie marionette; dopo [lii'Verrà 

' riiqto iDulmas, che si nasconde siitto il 
noma di.JUemoiniè nella birreria del'iiao 
tutore politica.., . Bah ! attacohiafao il 
toro dalla corna,,,; e benediciamo alla 
polizia cbe mi rivelò tfinli utili segreti •. 

Maurizio spremè il saliscendi della 
porta vetrata delia taverna, ed entrò 
salutando senza; aff(<tta2ione, ma con 
gran, cortesia la sovrana.deli banco, l'o-

• nesia e candida signora Kiefer, lassorta 
in quell'istante nella'profondità d'iuna 

addizione di' cinquei'co|oniia, smisurata, 
'iiienié zejipedi Jii'a soidl e' dàniii'i.. 

"Frieari'eh, sótivlie' il Xigbùto, ''gVliló' la 
'^ì^nòrà 'Ki'fifér'ten^a le'vai'<j''il naso".dal 
''nuò 'r^gìstjtci, '. • I 

•,Fi'l̂ d'nòh,ov.'>.('ì'>', nn "salotto 'in. fondo 
e, veniva lent^ma'nts, ; , 

— Eiirip.ór.to vaniitro soldi, ;ol).efanpo 
.una-lina e .tre ^oldi, aontiniiò''la'sigh»ia 
' Kiefer,.. .Oreù... bi*ne ! lesblamò!,. altri 
'd!u»a Sia... 'Non ne verrò a 6apo s'ta-
ìdaltie.,. 
, ~ Mi dispiace signora, disse .{ilau-
Vizio', BD'd'aildo appoggiarsi ccij gi'n^iii 
'jj)t"bis!iibci;.'_^*9'«8'éryi/,ó«(gione di diesa. 
',a(o,.„ i'El. il ,ì)}iò .ìngràjisa nella bottega 
- ohe,,v'ha làtfo coiifondare, 

— Siete beo .ftoaiibile rispo8e,,']a si-
ignora K'efer deponendo la pènna, ma 
Don lè affatto colpa vostra se non sono 
forte nei càlcoli.,. ''Vi sono giórnl'in 
cui non si sa sommare tre numpri.,, 
.^bbeiié. Federico, servite il 'Si'gonrs ? 
, —L,..0he.:g9Sita tesitera brentt'̂ -e 1) rie-
nore ? riapone Federico, che guardava 
;li)aiirlzip Ùa.lòiita'n'ó'e con'un'àitènzioqe 

Peròiié,, sigqóri), • ripose. iSjaÀrizio 
.ffiigeudo di non aver.udito il giovane 
di .bottega, ,non fate ,uao .del sistema 
decimala .che semplifica tutto la opera-
itòdi dell'aritmtitìc» ? - Il eistema deci-
Uiàle'fu'ibveiitiito p'èr il commercio, 

-^.'Olirlo sa bène, ed è quésta il 
.a'Òggétt'ò 'iji'un fre'quuiità contirasta ̂ ra 
me'e ii.sigàor Nóck, .L'acc'elleoi'ùoma 
piatendo, che. il sistema .deoiiniile.ò di 
luveuzioiia rivoluzionnria, ch'ei sa del 
Garnot e di Giacobino, e non vuol u-
dirue pailars. Ah I gli è che il signor 

la soddisfazione di aver compiuto, con 
fermezza a costau/a il proprio do­
vere. 

SB'L 
Sulla famosa. 7isita 
B07BÀ'ÌT0 S AnSVBXA 

Scrivono alla GauMn Pi'smonlsia -. 
« Un incontro tra il re d'Italia e l'Im-

paratore d'Àu-lna venne nella mente 
aell'nn. Mancini quando porgli avveni. 
mmeuli di Tunisi, nel ««Uambre del 
1881, l'Italia. trovava»i 0 credeva"! pros-
Kima ad uua guerra con lai.Fraocia,. 
In quel torno i'imp>.ratora d'Austria do> 
rcva.jì rec^r» alla grand) manovre nel 
'Tirplo, e l'on. Mancini voluvu appn.flt-
tare di tale opcagiane per un incontro 
dei ;SOvrani in usa citta di frontiera. 
. Jll conta Robilaut fu iooàrìcato. dalla 
trattativ.e. 

Li'imperutore d'Austria fece sapere 
che non .alla frontiera ma nella capitalo 
dell'impero avrebbe ricevuto con piacerà 
i Keali d'Italia. 

Siccome non erano dimenticate le 
sgarberie usate dall'imperatrice d'An-
stria al re "Vittorio Emanuele qunndo 
qa>'tl;i SI recò a.Vienila, .ei)s\ si fu in 
dubbio se accettare l'invito; ma sulle 
assicurBz{o,iti..dell'impuratora che l'impe­
ratrice avrebbe ricevuto coi magginri 
riguardi .jaiito |l ra che la' regina d'I­
talia, la.visita fu,decisa. 

L'on. M'incini non mancò di' preoc­
cuparsi della ros.tituzione, ed anche di 
trattare questo punto dulicato fu inca­
ricato, il conia di; Bobilant. 

, L'imperatore cicfanobbe la . giustezza 
della damapda, Vii nsttamenle diohiurò 
ch^\per eonvenienfa di parentela e di 
coscienza, la .resti (unione avrebbe potuto 
aver luogo solo nell'alta Italia e mai 
nò a .flqma, né {^.Firenze né a Napoli. 

Il conte di Robilant, sapendo di non 
poter smuovere l'imperatore datale de-
cisioiie, non si.coìltentò dei dispacci in 
cifra, ina si recò nppositaniente in Na­
poli, ove nella Villa Reale di Gapodi-
monte villeggiava l'on. Uancini 6 con 
lai era anche il camm.Tosi, ailora'iio-
minato ministrò plenipotenziario a Bel­
grado, ove non è guari mori. 

Anche l'attuale segretaiio generale 
d?gli.esteri da poco dimessoiii da st̂ gre-

'.tarlo d'émbasofata e. già deputato al 
Parlaménto, trovavasi allora in Napoli. 

L'ori, Mancini ebbe vari'eiyb&boatnfiatl 
itibl conte di Kobilant e fa risaiuto di 
.lasciar impregiudicata la qni'siione, di 
riuie^terseue. alia csvaliéi-ia dell'impera­
tore ed intanto lasciar che si compiesse 

,).a .Jisita .daj'UBali d'Italia .per affer-

Nbr'k è fotvsnfe, rallista. Non si po­
trebbe dira qtiabto grande Sia'il suo zelo. 

'•— Effettivamente è troppo zelo : mi 
dispiace che voi ne siete vittima... Ma' 
poiché la mia venuta v'ha ' cagionato 
una distrazione, permsttetomi di ripa­
rare a) male e di fare questa formida­
bile addizione.^fo sbnOimolto praticò di 
soldi e di .danari. 

Facendo'gentiliaeate' violenza alla si-
gubra Kiefer, Maurizio" sommò . in un 
batter d'occhio le cinque colonne, scrisse 
il totiile e salutò dicendo ; 

— Grî do non aver 8begl-|ato, 
— Ohe Rossa tesltf'ca breutere il sic-

nore'/ rpaté Friedrich,'che ^ncora guar­
dava il cavaliere con da' grand'occhi 
come abbirbagliati..,. fi! mezzociorno baa-
6»to a Lisamburgo... Appiamo angora 
tei gaffoli carbi. 

T- Vorrei parlare al sigpbrLemoine, 
.ragazzo min... rispo e Maurizio ridendo,, 
.grazie da' t'î oi ĉ irdi garbi, te ne do­
manderò un'altra volta, 

— Sicnor L^moino.,. tomintata tei 
sicnor L^moine? balbettò Friedrich. 

— Il signor L' moine è uscito, disse 
una voce che sembrò oonfariare moltis< 
Simo Friedrich. 

E tosto il passo maestoso di Nork 
si fece udire sui primi gradini della 
scala a chiocciolii; quindi la sua sta. 
tura coloasile si disegnò sul muro, e'fl-
naimente apparve. 

— Essere .èicnor dappene Nook, disse 
Friedrich.a Maurizio, botreta barlargli. 

— In che posso servirvi, mio baro 
signora'i" domandò Nock col tuono ac 
carezzante ch'egli assumeva per éa'aerà 
affabile ooa ogonao. 

marci di fronte alla Francia, ohe con 
l« ckassis oux liaiims ed il linguaggio 
vaemantn della stampa ci' mioaeóiava 
ogni giorno più. 

Ija visita re>le fu eseguita nri p'rfltii 
di noVKmbre del 1881 e l'accoglienza 
che a VieBca ebbero i nostri Sovrani 
enimò per iùcanto la'eooitata nervosità 
déi'fraadesi. 

Nel principio del 1888 l'os.' Mancini 
iniziò la trattativa per 'la visits di m-
Btitttzione; l'imperatore d'Austri 1 si di 
mostrò disposto a recarsi in Torino, il 
ministero italiano pretese la rbstltuzìnne 
a Itoms e non aveva tòrto; l'ImpbVatòrs 
facnndo appello aite sue atitccele'itl di-
chinrazioui, non volle Vanirei e della vi­
sita non si parlò più',". I '-

Parrebbntirstio che oggi l'Iilaperatare 
Frliafliiiico Giu'seppH caiigixsse parafe. 
Gli Gxgranditohi di Tdso'toa'sotoo sim-
pre favoriti dnlla eiia Corta, ed egli, 
non vnrrà certamanta disgustare gli a-
inatì parénti, 

In italia 
Infami! cantr(i un tnommtnt» 

paìriotico. 

Scrivono da Mantova-3: 
Una mano Infame quatta .notte de­

turpò gii aiti rilievi che adornaoo.il  
mobamfo to'consacrato ai martiri delle 
lur'óbe di Bellore. La efdge di tìre,. 
ziaW, Scarseliipi, Poma; Z imballi e Gaì|VÌ 
vennero.detii'rpaté co.ù àn grosso ciot­
tolo. Mesi or aòno si tioiiavà atterrata 
la freccia che feris.ce il Leone postò ai 
piedi dell'obeliaco, oggi 'si compi l'ope­
ra'nefanda, a colui, che, forse Cieco 
strumento ,di nemiòi' di tutto dÒ eha 
suona am'ore di patria, esegui il mi-
sfattOf scrisse' poscia sul monumento .ìa 
parola : Giustizia I ' 

Tutta le ciitadinanza é ìrrititt'a per 
questa infamia, a già si stà'prepH'ratido 
una dimostrazìo'né di prote-ita da,tutte 
le associazioni liberali dèlia ' citt>i| fe­
rite nei Ihro aff'ìtti più sacri. 

Si sdppnne. che. qualche, .arrabbiato 
clerica/a' abbia tioiuio in. popié .diil'jiijo-
prfb 'partito prentiersi ù.na r̂ivi.n.clta''ìg.̂ r-
ché giorni or sono si trovi'la'statila'di 
S. Silvestro decapitata. 

La Oiunia municipàis pubblicò un 
maoiCesio esprimente rindiguaziooo ge­
nerale per l'atto infame compiuto sta­
notte dal deturpamento del moniìmbato 
ai martiri di .Belfiore. 

Domenica avrà luogo un Camiiio di 
protèsta. 

La mano morta.. \ .'5. 

Stando alle notizie fornita ds! Mini­
stero delle Soauze,' ìt valore dei .beni 

.— Vorrei,'.signor Nook, cispose Mau­
rizia, far visita al signor Lemaiue vo­
stro inquilino. 

-^ 11 signor.Lemoiiie sarà desolato... 
egli é in campagna. , 

— io Qaaipagna,iin questa stagionef 
— È aliti caccia della volpe.. 
— Allora, non vedrò il signor. Le-

moine;, ma sarò più fortunato senza 
dùbbio iudii;|zzaadomi si signor Paolo 
Delui'is, Suvvia, che diaciiia bravo si­
gnor Nock... aog;!Ìunge Maurizio a mezza 
voce, non impallidito come una signo­
rina... s.ono un amico ; guardatami bene 
a ricordatavi delia caffetteria Vaio!».., 

— Infitti signóre, vi ravviso, rispose 
Noqk... Ebbene che volete dal mio caro 
Agitolo? 

— Voglio dare a lui ed & voi pure 
dei consigli salutari... È egli a casa 0 
alla caccia T 

— Egli é a casa. 
— Siete coni buono, signor Nock di 

preacntarrui a quell'amabile giovinetto ; 
qui non à luogo acconólo per parlare in 
segreto, 
. ~ Mi fô te rabbrividifa... Vanite si­
gnore, venite, mi pertneitaià d'aàiistera 
.alla vostra cótìfui-enKa ? 

— .Da cima a fondo, bravo N.̂ ^k.; la 
mia visita é tanto.par vni, qu.ioto'per 
il vostro antico tenente Delmas. 

«Finalmento eccomi Dell'ovile, sog­
giunse Maurizio fra ai; si'guardino bène 
i montoiii », 

— Sicnore ho goiieseittto gueelo sic­
nor in gualgha luoco, mormorò Frie­
drich vedendo nudar via Nock e il ca­
valiere ; ma non ho affaddo. gervullol 
Meio Oott, l'ho gonosoluto I E lo stesso,.. 

immobili otta si dice di,avere.:.^sQttra^ti 
alla mano morta, dalla costltijzlpos.'del 
Regno,fino «1,1886, «rrivfi. ad-.an mi­
liardo, 13^ milioni.« .$95..,p)ilA l̂ r̂ -v-; 
., In quasiB. somma,«(>.qiioi;rQna..p,er 851 
milioqi 1 biaoi .dsil Dfwanie ,<an.̂ àô ,.e 
per S8S milioni quelli,.(l^li|Ass«;ecate-
sinstiao," 

I eoli beni cangiti In Sicll|a, ppc ,«t-
fstto d^llà leggo i o affosto 18613 vale­
vano non mane; di 117 milioni0.atsi!lK>. 

n mofm Pala'stiti^'... 

, Si ba da Napoli chaiili liieoaWe-Pa-
lasci ino, illustrazìona dalla-Wl»i>«»<cht-
rtt'gios, uno dì ,qn,^tli.cbn'aAratono'Qa-
ribaldi delia f^ciM ripoitats ad Aspro­
monte, à diveu.taio paizo,., , 

n ((Ktesimo é Manlio Gan'iialiit.. 

Roma 3. Il battasimo di UaiilìO @'li-
rlbaldi comiocta a destare 1 -commpsti 
della' stampa radicale. Sono ' vivacissimi 
contro questa'Vioia^iOBe dei desiderii'e 
della opinioni'del gaiìepaia'idafnùto'e 
chiedeaialla madre del neo-eristli(no coma 
possa essersi indotta a, ciò Altri Infi­
lano pubblicamente 1'(in, Menottl'Oa-
rib'aldi, come eapo morale' dilla fami­
glia, a dare epiegazloai. 

In genere però Si aitribuitoa il fatto 
ad Achille Pazzari pel suo grande ssban-
dente sulla famiglia della «ignora Ki:ab-
cosca e pei sul)i entusi'asmi,— ora'.Ri­
petutamente manifestati — 'vatso -la 
ohiasa a il papato. 

Dicono perfino'che abbia idianslotia 
di cavarne: fuòri no prete <^\\)'. 

sro 
Pn 'Wapflfedhs I .fii2miiii>lo.. 

Soriypn'o dà . paatia. (Oprsiua) , ehe il 
falmme é ondato sulla statua di, Napo-
l.eoaa.I, ed ha sUtnojo scettro-piìie.,lo 
icnperatbce teneva,in .mano, h.si'toocB,to 
leggermente la statua, e ha formato ,un 
buco profonda tra metri _ ai piedi dal 
socco., ' , , 

' Carestia nst ifira3tl«. 

Il obrr|are Ibndìn'eeq dal .B'fMiie l̂ bp» 
in, data dai priini d'ottobre'notizia deso­
lanti, ' ' ., 

Nel Nord dell' impero là siooità .pa 
fatto perire ttha quantità' ^i^ormé.^i 
bestiame, cha nop ees^ ido eeppeilìto, 
tramanda fétoi'i.pestilebziai.i'. 

Molta gente ,sQ^re la fama e k'eete 
.•e' si oootano' ^m'aiti morti in séguito 
allo soffereózo patita. 
.,,1 m/ìoorài inviati dal govsrs'o bràsi-
'llano sono scarsi. 

cergherò... e tirò al sicubr Nockl..' ,più 
tarti... più tàrti... ' ' 

—. Che' 'o'ò, ohe' parlata 1& da TOÌ 
solo ? domandò la signora K\èM a'Frle-
dri<)h. • 
, -^ ffienle affadda.,,'óo una b'ikkola 
goss ..; Ma tofe'mai ;i'Ua gonosoiiitibf 
Pestia'ghe sono! dìsSè il povei-a l^fie-
dncb, ÌEiattendosi la fronte d'un' gran 
pugno, pria di porsi al suo. lavora; 

.xvm. 

'Va lireteiso. nipote ' 
d' un pretesto ' ministro. 

— Chi devo annuDZiaref domandò 
Nock voltandoai verno Maurizio, iial 
momento in che stava pur ischiudere 
l'uscio, 

— Il cavaliere di Cnrdaiian, mio 
caro signore; tal'nome é ignoto a. voi 
come al vostro ginviina e Vale'iite uffi­
ciale ; ma è il nènia d'uo amico, d'un 
Toro antico ;'fra alcuni istatlti nanna 
dubiterete, 

— Nock entrò il primo dal suo pn-
pillo, 

— MIO tenente, ei gli disse, vi con­
duco una visita, 'lina vacohia qàitosa'eòZBt 
il signor cavaliere ,di Còrdouàn, 

— Ravviso il signore, rispose Paolo 
rendando il saluto al cavaliere e offren­
dogli una sedia. . . 
. ,rri^ Pure non ci vedemmo cha una 
.'volta'sola, a mi faltaitjil'̂ sjgjjor, .barqoe 
d'aver trovato si biiotì^óéto'tìélU vostra 
memoria, rispose IJiaùrizio, . , , , 

'(Cónlin'ua) 
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IL FRIULI 
«riiii 

XI Mira atiatieo .a .Yitma,,. 
Vienna % VÙ cenolaìuolo amtaalatost 

dom«trida eoa alatomi colerlfof mi è' morto 
dopi <]:Wl9ha ota'.;' •; ,., 

V aii|toptlti/c6ìStàtO' trattarli 'di co­
lèra asfatìcd. ' ' . • . : :, 

la. Provkcia 
O a u t l n i U B a i l a n e d e l l a r i a p o > 

• t a a l CQniUMicato M a r i n i . La 
di Itti «aips per arer« riooruio. lu Coni' 
ulssiuoe aanitMJ» atuneota doppiaiqeate. 
por non «vermi ascoliato quando lo feci 
avvertirà della naoeasità dalla riunione, 

' • ' p i ù aoDóra per avermi detto nel do-
' liianl : ' F u i avvertito per la 'r ionlòn» 
- della'OóiBisiiaiqnG salutarla, mA' tu et 

aia che mi ni; gft'e ptnm d« atiSar in giro, 
•ilfatta la come ehi fmiAm(nl»iitifné-
"hiiéki hi mawiu come cHt et erette, 
' 'Ihii6q^é, npet^fidt) le d i iu i j ia ro te io 

dirò, quali prov^edioientl turouO presi' 1 

Ooaa •oaiarlaca iDDluosa'oidDte cóme 
per luce laeridiana da tittti i dociìmBott 
e fatti ohe citai e dal domunlcato Ma* 
rlDl 1 — Ohe lo quale Siodaco davanti 
le supertòri autorltil non ho nilDliiia' 
Ideate maoDato ; ohe «iuale capo-oomuna 
— podr« Att morantó. — Uo fatto il 
mio dovere proouraodo con ogni mia 
possa d'impedire che l'aDcaaolaEHonto 
morale, l'avvìlimeqta, lo spavento domi­
nasse la popolaxioae, ed infondendo col-
r esempio il coraggio. Soaturlsee lumi­
nosamente come per luco, merìdiaua, 
ahé n'qti tono iu ohe aTbitrafiàmaiitQ ho 
«OQcootrato In me tutti ' l poteri;.ohe 
tìoa tono io ohe ho esolnto il signor 
Marini e gli altri che avrebbero pa(u.to 
fxre; ma ohe il . signor Marini e>gU 
altri riversando su me>ogai ailoun-sl 
«scinsero totalmente da se ateast, e ohe 
or», {topo Oliere saftiato la pancia ptr i 
fichi, vorrebbu eosere lodato iao«naiit>) 
per quello, ohe non ha futto, anzi por 
quello che non ha voluta f<re. 

A' 'qttesto plinto. riprendendo il mio af' 
-'aaU'»s»e»,40rC delegato, e per qual mo- flomento dirò che io per 

tÌTo tó'oota alle précise dispuslaioDl del-, fitta, nasoora dal aignoi 
l'art'. 82 dèlia sanità pubblica ndti sia 
stata interpellata la Oomtpiaiiione muul< 
«IpalaY'NoD'èrà forse nafle attribuzioni 
della Oommissioae etetsa, giusta' il di-
epoatodél' stcobdo 'capoverso dell' arti­
colo «nooi'tato di pronunciarti dei oasi 
•sospetti ì Per 'ino dirò II vero surebbe' 
stato di grande alutd, mentre io al ca-
pessais.dell'ammaifito, eolia tdata,dello 
steatjà'àppòggiilta a!' mfó pS'tto, pfaò'brava 
di': persuaderlo, a. prendere il' ,|iiia$ica-, 
meato,..voderoii viaiiiO'i«t:a]gnor Marini 
,aon..q!iel tuonn «attedratl«o.aism»ntata 
, d'i iafolioe 'prosopopea farjnl.,l8 diagaost 
, e ta.^prsgnosi .dsll|i Dialajbtia.e' darmi in-
...disoQtibils prova .della'capaeild del suo 
ventre..,; . • . . • , . 

Iljpadr.d putativo dell'artìcolo coma-
ttioato ha raglaue, negli atti d'ufRoid 
ealatouo tutto le dsliberaaiooi prese dalla 
Qmi\ta, e quelle rlsguardanti la pub.> 
blìsa gaìate, soggiunfierò io, sano.del 7 
maggia, 7 giugno, 14.0 81 luglio, 13 e j 
S8 agosto, 4, 9, IS e 86 aettumbre. Ma 

. aa ogii.oQsa risulta dalle stesse ? Risulta 
che tutte meno una, furono prese dietro 
propoata del, Sindaco,-che; tutte- mena 
una furof^o., accettato.le,, proposte del 
Sindaco. La detibsrazione che fu presa 
cantrariamenté alla proposta e ragioni 
del Sindaco è,..qaell» dot 31 luglio con 
cui la >Q|i)d)a.Vc^n:,jne .voti, favorevoli 
ed ano contrario deliberò di sopprimerà 
il sarvisio dell'incaricato alla poliiìa 
de! paese, La dejib^r.azipae'pretta su pro; 
posta dell' assessore Marini è quella peî  

•pro.ifvedere «n méilloo straordinàrio j —• 
' e' Ifen' volentieri' ne lasciai a i medicò la 
"paib'roittt de!! i proposta perchè'nO'& 'aa< 

rebb'a stato delicato che io, eaee'ndo fac'> 
''maoista, l'avessi fatta. 

Ora''mi psirmatta il signoi' Miri 'hrdi 
rettlBoare alquanto 11 modo coucui 'ac ' 
aenna a!^. daUbCraziona del .4 settembre, 
e che uìla stessa premetta qualche, os-. 
seVvailpué: i r giorno 3 sóttèiìibre io ra­
dunai i pescatori, m'Intesi con esai stillo 
loro miserevoli condizioni economiche, 
morali e fisiche, sul loro bisogni e sul 
'modo di soccorrerli ; nel doinaoi '4 set-

' témbre convocai la Gliiintn, la resi edotia 
delia discassiono da me tenuta óa| 'pa-
séa^ori'o delta aesoluta iiepéssità qheoil 
Cdmiioe' li soccorra,'li 'aianteasai r^a 
Qinnta risposemi ohe blad||j;òa d% Jdro 
ii miiotenimeoto ò vero, ma che"sT v» 
incontro ad una grossa spesa, che nofi 
sa come si deve fare, «he vede la oòéà 
difScilo imbro^iiata e — die», lei signor 

' Sindaco. Avendo" io iipggiuoto che la 
. cosa ^iù facili!,., Rieq'a msjiepdiòaà,' pi'd 

èaiia, ^iù s)dàtt^,'aÌ(é'cìro9ataDZe è quella 
di prendere'per b'ase la r'azioDe .',che.sl 
dàiA) militare, e che quindi da'odò ad 

'. ogni'iadividnb I6Ò'grammi di carne. 2(10 
litri di riso e 8Ó0 grammi di. pane per 
ogni persona senza distinzione di et ì si 
starebbe in quella misura, la'Òiudta com­
prese di dire : f»U 

A meglio chiarire te cose citerò ancora 
la parte eaecutivà . delia deliberazione 
sui provvedimenti sanitari presa dalla 
Giunta il giorno.lS agosto.:'Dopo avere 
nominato. inCermieri, gi)ard,ie, spazzini 
eco. ecc. stabilito il oompehi/b'psr ogai 
earviilo termina colle parole .che io non 
prop.Mi : « Incarica il ^indaco, di prov-
vedere a tutto' oìò che s'ari ^ uecQaaàrio 
a s£00Dda delle oircoata'nze' volta, pur 
volta cha ai preaonterà il bisogno sen-> 
z a w U e r l o r l c o u v o c a a t o n i l d i 
fi}iuntaf salvò, il caso .ohe per gravi 
circostauze etimi ! opportuno convocarla 
per'iag'ravio di l'eapoijsàbilita pr'oprii^», 

'Sé qiiàiche vòlta io non voléasi 'ac­
cettare qualche incarico lo dava ad altri 
anziché tenerla per so come si ha. un 
esempio nella deliberazione del 28 — 
una delle gruvì circóstasjse in cui stimai 
opportuno oonvobarlà -r- per il manta-
nimonto parziale (iella popolaziono ; ove 
è detto : < Incarica il Sindaca a formare 
!' elenco delle famiglie meno abbienti 
onde escluderle dil beoefizjo, ordina 1̂  
formazione ' dei '.bollettari, ed a f & d a 
c|l.' ( ^ é K c e t a r l o 'tè pratiche 'pe'r i 
bollettari, stacco della bollette e ritiro 
del danaro ». 

una ditcrfponia 
or Mirini palla 

eaecuzione di mn provvedimento per, il 
quale :io voleva dslegars.ini, dominato 
d i i r ira gli scaraventai adosso un tur­
bine di frasi' che credeva, meritasae, Il 
R,. Delegato venuto a Marano giorni 
dopo volle comporre la cosa ; .ognuna 
delle parti .rese la aua ragione ed lo, 
che ho una memoria che non. mi. r̂a> 
dlace ed il principio di non svisare mal 
1 fatti, .ho concluso : fa sono. di îir«llt 
cAe sanno confinare i propri iprii,; <',«°P 
iorifnmil mio torlo dt at;ere forse ira-
seiso, et dirnentioki ogni cosa, sia finita, 
9(ia ta mano. Al che il R. .Delegato ha 
esclamato: Bcayo. signor S ndaco, bra-
vissimo. Dica ,11 Marini, cosa vuol dire 
CIÒ messo a òoiifronto con quanta «gii 
comunicò nel giornale? — Vuol dire 
che io mantenendomi sempre fermo nelle 
mie ragioni sulla qulstiDde, colla mia 
solita franchezza ho dichiarato di avere 
adoperato nel nostro diverbio parole 
forse non coaveoìsntl, e che quiudi il 
mio torto non sta nella, quistioae, ma 
nel modo che io sostsosva la mie ra­
gioni — e ohe égli poh essendo alla 
portata di slmile atto di cavalleria, pei-
là boria lu Ini innata, lo compreso per 
jina mia umiliazione'e-ei.^efind strin­
germi la m'àno. 

' Il signor Ma,riai deva èssere ora pie-
.n,a.mebte convinto che il monumento 
'alto duecento (subiti '(duecento linee dì 
comunicato) che ha creduto innalzarsi 
ónde dall' alto' pomposamente mostrarsi, 
lo ho affatto demolito,'polveVizzató e i a 
nolvj^re .dispersa,ai vènti' —; a che Ini 
è oadato n^lla belletta che pavoneggian­
dosi voleva gettare su me, 
. Tutti i ,fatti da me accennati —' dal 
paese tutto conoaoiuti — $tiete ricortie-
ranno per,certo le ragioni, an» gli (a-
ratino apprezzare' ta palernild della sua 
iqacfata dalla caricò, ne sano, sicuro e 
.lànto ,nu basta. ' 

Basta' fiitó alla pubblicazione del la-
vo!;:o. che alo cdm'pilEkndo, 

Rinaldo Olivotto. 

Vel coltivatopl di seme baebi. 
Richiamiamo I' attenzione dei coltiva: 

tori seme bachi sull'avviso pubblicato 
in terza pagina del postro giornale ; 
Seme bachi 'a bozzolo .giallo, confezio-
,uàtp. sul Afoni! Af auree ('Var-Fraubia) à 
Métem'a cellulare Pasteur,- Il cui unico 
rappresentante:generala per le provincie 
'Venete ed Illiriche è il signor Antouio 
Oraodis, residente in San Quirino di 
Pordenone. • . • i 

Da nostre informazioni ' assunte ci ri­
salta che detto seme 'ovunque' ha dato 
aplo'ndldiasimi riaultati, ' perciò' noi senza 
tenia di' errare, la'raccamand'aaio ai 
coltivatori del Friuli, i quali dalla col-
tivazlouo (Il ess'f non temeranno nò jja-
cldezza, nò atrijfla ed avranno bozzoli 
eccèllenti sotto 'ogni- rignirdo. 

Coltivatori l^Eon lasciatevi lusingare 
da certuni'Ctié'c'oi Icrù'ale'gànt'i cartel­
loni vi promettono" molto, m.eritrevi 
corisegnerpbberó del seme..commerci-ile 
di pochissima entità. —'Inveoo 'nume­
rosi correte a aottoscrlvefvT óóila So-, 
cietà' loternazionttle sericola il cui rap­
presentante pel Distretto di Udine ò il 
sig, Antonio Saccomani via dell' Ospì. 
tale n. 8. ' ' ' 

133, Città. 
E i ' a n n l v o r s a r l » d i IWpiitaT 

n a » Ricorre oggi li XIX »nniv'»raafia 
della battaglia di Matituna, .won'/Effa che 
ffiòlie'tiiilorie eecura, come diaacii poeta. 

Infatti eaoza Meutao», non sirebbe 
avvenuta tre anni dopo la bracci.'» di 
Porta. Pia, né quindi la caduta del po­
tere'temporale dei papi, ' ,. '. 

Alla glorioaa battaglia ' di Mentana, 
prese parte il flòre della italica g'oveotù, 
e parecchi dei nostri egregi concittadini 
vi combatterono. 

Rammentiamo, sovra tutti G. B. Cella, 

il prode soldato il etti noma ò 'soi^llto a 
caratteri d'oro nella storia del nostro 
risorgimento. 

ffei Cotnixio antlgesutttco. 
Stasera, alle ore 7, aei locali della So-
oiet& dei Reduci, si raduna il Comitato 
pei Comizio intigeauitico che avrà luogo 
il 7 corr. 

S o f f l e t l l n e d u c l . (Comunicato). 
Venne oggi spedito il seguente tela, 
gramma : 

i t i ' sn . Afenodi Garibaldi .presidente co-, 
mtlato commemoraiioM Afuntana. 
' Palazzo BsposIzi'pÀS Bnlle Arti 

Roma. 

La Società friulana dei Reduci dalla 
patrie campagne commemora la battaglia 
di Mentana ubo naSfermò col sangue 
dei Martiri il diritto Italiano sa Ruma 
e plaude ni Re fi'-ro e leale ohe rispon­
de colia, « cptlfuisla t'ntangtd'te » ai co­
nati del Valiouno. ' 

[ Bonini presidente. 

Xia b i r r a e d U c l i o l e r a . L'il,-
lustru scienziato tiidesco prof. Hnch ha 
ricohosciiito, com' ò noto, che 1' unica 
cauta delio sviluppo del cholera asiatico 
è un fungo appartenente al bacilli, il 
quale per la aua forma chiamasi bacillo 
virgola. ' I ' 

Le condizioni di esistenza di questo 
plcoolisaimo organismo, si terribile nei 
BUOI effuiti, vennero adcttratamente stu­
diate e oasnalmente sì ha potuto Con--
statare ohe il bacillo miiore In bravi's. 
elmo tempo nella birra. Questa.scoperta 
ha una speciale importanza, Mudtrè 
^prìma da tutti al riteneva che la birra 
durante un'epidemìa chulerioa fossa no­
civa alla salute, ora invece si sa che il 
maggior pencolo sta nell'acqua potabile 
e specialmente In quella attinta dal 
pO£ei, come pure nei cibi cha troraudosi 
al' contatto dell' aria vengono' lordati 
dalla polvere conteneiits i germi Infet­
tivi. , • ! • • : . 

Durante l'epidemia, non solo la bii'ra 
non è nociva, ma l'uso della stessa de-
vesi oaidantiinte raccomandare come 
mezzo eminentemente salutato e vantag­
gioso. DiBfatti mediiiute' la birra' noa 'è 
possibile contrarra infezione alcuna'pei'-
che l'acqua in essa contenuta ò'bollita 
ed' 11 bacillo vi muore; anzi col far 
uso di birra s'impedisso lo sviluppo dei 
bacilli già penetrali negli organi dige­
stivi.-Nel 1873' quando il colera'fece 
la sua comparsa a Vienna a dintorni 4 
degno dl'iiotti' che in' nessuna fabbrica 
di birra avvenne un ' solo caso di co­
lèra. L'importanza della birra quale 
mozzo anticolerico merita dunque dì es­
sere prosa'seriamente Inconsiderazione. 

'ffassaeioue delle gru ferro-
vlarlOii la seguito ad accordi, .inter­
venuti fra queat'auiminlstraziane della 
cstQ adriatica e quelle delle reti mediter­
ranea- e siouia e dietro approvazione, del 
Governo, dal 1 novembre le gru ferro­
viarie montate . o, smontata circolanti 
sulle proprie ruote sono da tassarsi a 
pióo'pià velocità in asrvlzio interno e cu-
palliativo italiano, col prezzo di L. 0.306 
iperi gru e p^r chilometro, più la tassa 
di L. 0,256'per vagone « chiia'metro, 
atiibilita dalla tariiSi speciale a,: 134 
piccola velocità, qualora il trasporto 
rìctjiedesse 1' aggiunta dei vagoni, dì 
scorta, 

VrasportiD dei vini noslranl 
In damigiane» Previ gii'opportuni 
accordi colle dette amminiatraziunt è 
stato stabilito che dal 1 novembre ì vjni 
nostraui'in damr^iaije aieco, agli e&tti 
della tassazione, assimilati ai vini no­
strani in tìasóbf. 

Dalla stessa data le operazioni di ca­
rico e scarico dèi- vini apstràoi in fia­
schi, spediti sotto II regime d'ella tariffa 
speciale n, 104 serie 0, sono l'asolate i 
cor» e speso delle parti, iliinpdochò dal 
diruto 'Asso normale,, st-ibijitò, dalle, vi-
gemi tariSe, =v»rrà det ra t ta la quota di 
L. O.Ell per tonnellata e pef ogni.opo; 
razione, secondo ò prescritto.dall'art. 69 
delle tariffo med«simii. ',; 

S ff,<tta disposizione però non è (estesa 
alla ferrovia Santhià-Bìeilà, la quale si 
è riservata ìa facuità del carico e dello 
scarico dai trasporti di 'cui ai tratta. 

T r a s p o r t i d e l l e m e r c i a p i e -
c o l a - v e l o c i t à » Le stazioni di Orette 
San Stefano o Sipiccisno, appartenenti 
aita linea Viterbo-Attigliano,' già abili­
tate ai trasporti di viaggiatori, bagagli 
e cani e merci a grande velocità, esolosi 
i veicoli ed il bestiame, col 1 novembre 
vennero anìmesse' ad effettuare e rice­
vere i trasporti delle merci a piccola 
velocità, tanto in servizio'in terno, quanto 
in' Sdrvizio cumulativo italiano. 

delle derrate ammesse a, ..(ritira della 
predetta tariffa, venga sosti'tuita dulia 
seguente: «pesce fresco, marinato, sa­
lato od in salamoia >. 

fitatipenslono «Il visita Mani-
t a r l a i La Stefani comunica il seguente 
dispaccio da Vienna in data 2 corr. 

< Un'ordioiinza dui Ministero dell'In­
terno a datare dal 4 corr, sopprime la 
visita sanitaria ai vi-tgeiatorl e ai loro 
bagagli provenienti dall'Italia. 

Iia Kiolterla . della Croco 
IftoBsa l à a l l à n a . & àwanuia ' ierl 
(2) in Roma l'estrazione trimestrale del 
Prestito a premi della Croce Rossa ita­
liana, nella quale venne corteggiata 11 
in>i.sslma premio di lire 600 mila, 

Ecco I primi numeri ostrittl: ' 
Serie 8032 N. 28 L. 500,000 , 

. 18S8 . 42 . 2,000 -
» 9237 » 4 » 2000 
• 8098 » SS » ' 1,000 • 
» 8262 » t i » ' 1,000 

L'estrazinne dell» Lotteria di Ales­
sandria d'Bg tto, che doveva aver luogo 
ieri a Genova, fu rinviata al 14, di que­
sto mose. La solita poco pulita istoria, 

i:ei|i08lzloRe permanente lAì 
f r u t t a presso l'Associazione Agrat'ia 
Fr ulana. 

Il>imenlca, 31 ottobre, la giuria asse­
gnò I seguenti premi : 

Pecile oomm. dòtt. Gabriele Luigi se­
natore del Regno' per pere huttirt'An-
gouléme tardice provenienti da Fuga-
gna (produzione limitata), premio 1.10. 
.. Della Fondò Ida di 'Udine per perà 
Belli! Angmine (produzione iimltats), 
menzione onorevole. 

Filaferro GioV. Batt. dì Rivarofta per 
pere Cure (produzióne 6'quintali, o, 43 
dai campionario), menzione onorevole. 

Filaferro Gioy, Batt, per nel» ReineflB 
Diil (produzione 4 quintali, n. 4 del 
campionario], menzione onorevole. 

Filaferrd Glov. 8«tt. fermile Aeirietle 
Courpendù btanc (produzione 8 quintali, 
Q. 3 del campionario), menzione onore­
vole. . ., , , . , . , , 

Si rinnova l'avviso che d'ora in poi. 
Ano al giugno dell'anno venturo 'ia giu­
ria per l'assaggio delle .fruita si radu­
nerà nella aeconda e quarta domenica 
di ciascun mese. 

, T e a t r o , W a x l o n a l e > Questa sera 
allo ore 8, alle marionette dirette dal 
sig, Recdardiui si rappresenterà: 

Il ;ran convitato di Piètra. Con ballo 
nuovo : La serenata sulla neve, • 

P e r g l i B c o l a r l , Alla cartoleria 
Marco Barduaeo in Udine via Mercato-
vecchio sotto il Monte,di Pietà trovansl 
occorrenti complèti per la scrittura e 
cailigra&a nelle scuole ' elementari di 
Udine maschili e femminili' ai seguenti 
prezzi ridótti. 

Classo I. inferiore 

. »'. I . superiore 

••• lJt-,0. -^ » m. '. 
> .tiib'Bij!'! "• • • 

,," . 1 . , !• C'IOM " .' " .,' 

, 1 1 dott. i«rilliam ST. ìOogera 
Chirurgo Dentista di Londra, si pregia 
avvertire ch'egli si troverà in Udine 
i giorni 8 ' o 9 del corre'ite dese; al 
primo piano iM' Albergo d'ilatia. 

, 1,48 
' 2.00 

2.1B 
3 60 
3.35 

T r a s p o r t i d i p e s c o s a l a t o o d 
i n s a l s t i n o i a . Avendo il Qoverno 
appr»v,ito l'ammiasione del pesce ealato 
od io salamoia alia tariffi speciale n.GO 
piccola viilocità accelerata, d'accordo 
volle ammiuiatriizioni delle ferrovie del 
mediterraneo e sicula, è stato disposto 
che dal 1 novembre, la voce < pesce fre. 

..Accludo alla S. V, un vaglia di L, .18,50 
per grani, 100 del suo' Bsiizoato di litina 
del quale avendo usato per altrs.Yo.lte.nella 
snddcitta' quantità, ho sperimentato i buoni 
otTetti. Q' osti sono stati dà mo'iatesi e go­
duti par circa tre anni, noi'qu'a'il sono'stato 
Ubèro, da ogni e qualùnque aoeèssò di'gotta. 
Avendolo poro troaaiìrato per'circà un aimo 
( il 'che giuro a Dio-non si' verificilerà mai 
più,)'ii/d'.àlcmii giorni che sono Stato attac­
cato, dal oiale prima nella, giuiifura dal piede 
.ilestrOrCou It̂  gamba,..dopo inai dito pollice 
dallo stesso piada, o finalmente no! ginocchio 
sinistro^ . ,, , , . . . . . . , 

,'ili dica sé.del prozioso, farmaco Élla ha 
depositi 'ih Roiiia clHlta Società Farmaceutica, 
dai Siriìmberghi od altt'l, (fhpqko'negiilivn' 
mento) 0 come possono vehilei'lo' a pré'zzi 
tanto bassi in proporzione gì'qur.lli liiosai in 
tariffa dalla S, "if,. ( perchi fulsilio.).--
. La ringrazio del suo ritrovato,', noi farò i 
dovuti el,)gi con altri gottusi a monoti, ed 
in attesa del farmaco passo al piacere, di 
profo,9sarini. 

. Umilia, Servo ~ Poris. ^Itesiondro 
Ponzano Romano, -30 gennàio 1882.' ' IX, 
'Grammi 25 di dotto parissimo Beniottto 

di litina V. 5, G. lÓÒ L, 18. Si sfiediSce 
.ovunque raccomandato a nostre ' spese Si 
'tìan conto solo delle comniissibni ''accon^pa-' 
gnato'dal relativo pagamento, ed a noi cscìu-
sivamanto 'dirotle, poicbò acquistandosi^ da 
altri e non trovandosi alcun gìov'aroento,- sì 
ritanija per corto che il farmaco è falso o 
sofisiicato, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a iniglior preszo I in tutto le drogherie 
e farmacie. Prof, Nestore Prota-Giurleo nella 
.sua'Casa di Droiths e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Itoma con entrata vico 2,' 
Porteria S, Tommaso u. 20, ' 

SCO o marinato» compresa nell'alonco ) 

Per gli agricoltori 
MiO'éiàtò delle campagne. 

(Secondadecade di ottobre), 'i-

La temperatura'media, decadica fa 
sotto normals-'ditmeoo di 1 al nord, e 
sopra normale nell'Italia cen'rale a me­
ridionale di circa 2, 

La minima temperatura decadica si 
.verificò a Belluno con — 0,6 il 16, e 
la massima veramente eccezionale a Pa­
lermo con 30;8 ' i r giorno 20. 

Veneto. In pcayiiicia di Vicenza si eb­
bero : a-lamentare .:danni per,neve e 
grandine. ' ' .'?' \.'.-- • 

La semina .del. grano ò sospesa iu 
causa la troppa umiidiià, 

SI' continua a. raccogliere il maia che 
dà prodotto soddisfacente, 

Lombardia. In.causa le pioggia sono ' 
stati interrotti 1 lavori campestri.' 

A Bobbio e a' Mantova il'raccolto 
dell'uva è stato abbondante, ' " 

Le pioggie sono state beneftoha per i 
foraggi e par la prossima semina del 
frumento. 

Piemonte. La semlpa, 4ai. oereall o è 
terminata o volge nlla,.su.a fine. 

A ' i)ra (Cuneo).',e .ad 'Alessandria 11 
frumento germoglia ' .benissimo, grazie 
alla umidità del terreni.' 
.' A,Novi Ligure il raccolto dell'uva fa 
abbondante., , , , , . - , 

Buone le condizioni della .oampsgba 
la qunie tiou ha, bisogno che di Del 
tempo,' • • 

Ligt^ria. Le pioggie'baniio giovato alle 
campagne. 

" O l i ulivi promettono bene.' ' 
, Continuano i lavori-per le semina., 
, . Sempre bene i frutti dì stagione. ; 
. ;,,^n^tta., 1 lavori della campagna-, e;le 
^semina proseguono,bene,.., .-., 

Là pioggia h'a ,favorito, U ' germoglia­
mento dììl fruménto, ' 

Marche ed Ombria. Gnatinua la semi­
na' del frutiientò e delle fava in''fàvo-
rèvoli condizioni, ' ' ' '•' 
. A Fermo (Ascoli) l'uliva lascia, spe­

rare un abbondante raccolto. .,. 
La grandine del. 14,a Poggio .Mirteto 

(Pariìgia) ha danneggiato' alqdaiito gli 
ulivi. • ' . ' ' ~ 

. Tòseana, In causa pelle pioggie, «ho 
giovarono agli ulivi e ai PascóTl, si sono 
sospesi !| lavori peti le semtae.'^'''' • '" 

Rigogliosi gli erbaggi,- ,'-\ 
. Io diversi comuni dall'est e ' del sud 

4i Firenze le ulìVe st̂ nt) cadute pei 
venti, e l'n quàlcÙi luogo anche per la 
grandine. • " •••.•>• 

SI desidera ilbùon-tempo;' ' , ' ' • 
IMZÌO. A Viterbo ed a 'Vel le i r rpro . 

seguono i. lavorl-ldella vendemnais, che 
da raccolto di uva buona ed .abbondante: 
A Tivoli negli u.ltiini t r e . giornii.dólla 
decade, sì ebbe un 'vento' d( SK cal­
dissimo danneggiante nòu'pòcò le'-a-
U v e , • •'•':•• 

Nelle paludi,di Terraoioa continnetia 
raccolta del màìz, . . . 

: liegione, .Afertitionate Adriatica. Pro­
segue la aemipa.dei grano, dell'orzi) a 
della fav«. Il.,bt>i ..temp9 favorisce ,i la­
vori della campagna; ì pascoli soffrono 
però della siccità, prolungata-, per ' cui 
è'vivamente,jilepiderata la pioggia,- spe-
oiaimeute, nella Capitanata. 

A Terapio .la :véDideinmia In generale 
ò stata abbondante-l'jm'a;'la grandine in 
alcuni luoghi e la, pei!(>A09pqra in altri 
h^nno, dimtnntto d.l.y,jBiaattì;iÌ. projiotto. 
G,|l ulivi,, ss' la pìogg)l^,oou>i'j!'a^à tanto 
aspettare; promettono: .lìi'.darà una sod­
disfacente raccolto. 

' " ii^j'iòhé "ilfériitiolìiite Afeiiite'rranea. Le 
pioggia, mentre favorirono tutte le col­
tivazioni,'giovarono in .partìcoiar modo 
ai pascoìi'dii Sovescio, Si è principiato 
a, semin'à'te.,'ìl frumento isotto buoni 
auspici, A Pòrtici (Crepoli).incominciasi 
a raccogliere, .le ui\:;e,. 

La vendemmia è quas.i, terminata ed 
,,il raccolto in. g^.néraje buono ed abbon-
du,nte„ \ . ,' ,i, _ .. . , 

Il mais, in pravìócia.di Avellino ha 
dato ìinu scar.sQ; prodotto.. 

La tawperalùrii. molto elevata .̂ dogU 
ultimi tre giorni,. helj'a ' Basilicata, ha 
danneggiato alquanto le ijlive, che.ca-
^dquo immature; ò desiderato il freddo 
jpór ìmpndire li rapido aviiuppò "del pa-

.tassità erbario. 
A' Montemiirro (Potenza)' è ..scarsis­

simo lì raccolto .delle patate. In gcpe-
rate, viene .desiderata U pioggia, 
'.. SicHiai\ La: .vendemmia quaai finita, ò 
stuta' abboudantii.sima a Termini ,(Pa-
lermo) e a Riposto (Catania). 

S I lamenta qua e là qualche, danno 
nelle, ulive per 1 forti' calori degli ul­
timi giorni, di queita deca ,e. 

In provincia di Siracusa il raccolto 
della ulivo è soaraissimo, soddisfacente 
invece a Paìagonia (Catania). Bene gli 
agrumi e gli • ortaggi autunnali. Si at­
tende ai lavori di terra; ma è deelae-
ratlssima la pioggia.. 



IL F R I U L I 

Sardegna! Qaeit'aaou il raeeiilto ieU. 
V UT» è ststo di un'abbovdaDEs eoee-
e!ooii2«. Si lororsao 1 ietrétti far la te-
mine. 

A'Dsiato-(Ojie)iari} si lameots la lo-
. tate m«paaiiM dailé gtifande ; il raccolto 

dell» patate ÌDTese b BbboùdaDts « di 
ottima qoalltà. 
' A" Nolvi (-Saatari) gli orti «offrono 
per una iuvaùose delle larvo della oa> 
volala ohe reca gravi daani. 

RlBPiLOQO, Le pioggia tornarono 
tttllimiiinu alla oampagoa, perchè favori­
rono 1 lavori pur le eemiue e rmvigo-
rirono I pascoli; uoa furono però «af-
flcieoti ueilà media e baaià halm ed in 
Sleilia, dove «ouo vivameots desiderate. 
' KeiI'sIta itaila 11 frutUsoto comiocia 
e germugliare sotto buone eondltloni, 
ora però ai desidera il bel tempo, eB>. 
«eodosi sospesa in qualche luogo la se­
mina del grano per In soverchia umidui 
del terreno-

Il raocolto del malis fa soddisfacente 
uet Veneto, scdrso invece uetla provin­
cia di. Avellino. 

(lei Inoghi.oye la vendeniinla e ia da 
compiersi, vi fa un raccolto buono ed 

: abbiindante ; in Sardegna poi il pro­
dotto fu di un'abbundansii veramente eo-

, «ejiOuale. 
. Oli ulivi nel sttil'd'Italia ebbero.» 
soffrire io eatt'ta; dei'VéatV caldi ohedo-

' 'ininnron'ò ' negli .'Aitimi giorni delle de­
cade ; buone bòilEie ' et (ebbero invece 
dalla Toscana e dalla Liguria, 

F@r le sipiore 
Signore mie, voi siete giunte, ma il 

; freddo verrà dopo di voi ; non paò tar-
'i.dare. Lo dicono gli aiinunsi metèórolo-
:'gloi da Vienna, ove gi& si trema, da 
< Berlina, ove si son notate ié brino, dalla 
' Bnssia, ove ore una sottìi croata di 

gbìaeóio'eopta' i tossati. Slgnorn, pen-
' sale ai vestiti di panno e ordinateli 
: verde rosso, o tnrcbino russo. 
' Quest'aàno i colori vi sono imposti 
; dalla Russia, è voi sarete meno ribelli 
; verso di lei, che non i Bulgari verso i 

'' generali che il colosso del nort spediice 
i loro, 
' . ' O e l i r M o q u a i d n e colori si addicono 

benissimo i alle brune ed alle bionde, e 
il panno voi lo sapete, modella perfet-

;,tamente la y ì te . 
'Il panno, poi, mescolato «Ila felpa i 

. molto :é legi ime' e ' formeri la base di 
,1,talte'.'le. toitetlee femminili, da paseeg-
j giata. e de visita. 

L'Inverno sarà molto lungo e molto 
r'ttd'e a'q'ueroh'é dicono gli almanacchi. 

ProvvHdetevi, s ignore, di mantelli 
ampli di vigogne foderati di felpa a ri-

' ;ghe . oppure di mantelli di velluto inta­
gliato L ovattato ,dL raso, e nell' ovatta 
soffice fateci mettoro la polvere odorosa 

.. cbe preferite, afSnchi distorno a voi 
abbiate sempre un aoibieuto leggermente 
profumato, no ricordo di fiori in mezzo 
all' loverao. 

Se non siete freddolose, ordinate dei 
masitilliDl oorti, stretti alla vita. . 

Verrà in moda uno di quei cappelli 
col distro e il davantino velluto oolòr 
legno, stampato, a palme a forma di 
p i n e , •:;. •_. •" •.,•.•:,;"•• 

Le';'lAanieb'e'iìòijo'dì^Teto di seta ri­
camate con perle, e'tfo'derats di'raso 
dallo stesso colore. Le cucitore dei man­
tello SODO indicete' da una frEingia, 

I cappelli quest'anno gacanoo gran­
dissimi. I Florian seno carichi di p.'nne, 
e i Aembrandl'P'ure. 

Per visita; per<teBtra, sarà però sem­
pre portata' la-'cappottioa piccola, ma 
per pasBPggl&ta si preferirà il cappello 

> larga tesa, alto e un tantino spa­
valdo, 
' L a volpe azzurra sacà,;iabhe. questo 

anno la pollioeia di lusso delle «leganti, 
-ohe hap/ia^juafigataper lei.,là. euàrtora 
dai tifleski fulvi.' ' '' "' 

ITo t ì z i ari 0 
Jl jdi'brci Verde, 

Il Libro Verde, che Rnbilunt presen-
i.terà prossiqiìimente conterrà i docu-

monti sulla vertepga con la Golumliia. 
I documenti sulla questione bulgara 

verranno pubblicati solo a quando la 
•tueatione avrà uno acioglimeuto deflni-

.tivo. 
Yarna minacciala, 

Secondo le informazioni pervenute 
•Ila Consulta è probabile che- la Russia 
occupi Varo Si 
• Kaulbar» cerca ora uni pretesln per 
compier» qna'sta sppraffazipne. 

Spisi/ajtone di tin mislero. 
Ricordate la sparizione misterioia av­

venuta del colonnello itsliiino Ferrero-
Oola mandato in Serbia e in Bulgaria 
coma membro della Commissione di de­
limitazione dei cooflni? 

Si .d .oredBto finora «he il ooloanello 
l i .fossa causalmente annegato nel . D a -
nsbio, 

Invece lilla Tribuna inviano dalla 
BBlgarìa queste ioformazìooi ; 

Il colonnello FerrerO'Oola non si i 
aaiiegató, ma fa assassinato dai con­
duttori di un albèrgo di Rntsobiak, a 
scopo di rapiua. 

Uno degli assassini uccise poi il 
oompiies ; ora sarebbe fuggito in 
Orncia. 

Pare cbe Robiiant sia stato informalo 
di tatto oiò. 

La .IViiiuna chiede perchè non sia 
etata apurta una inchiesta, 

Vn telegramma di Cairoti, 

L'oDor, Gairuli ha mandiito un tele­
gramma che la Tribàna pubblica auila 
questione Turi . . 

D e e l'oo. Gairoli o h e . l a punizione 
del Turi fu una nnormiti seot.t esem­
pio, che la Camera coudauuerà, se le 
prerogative parlameniari no i si lasciano 
In bìlia dei demolitori dolio tatiiu-
tiooi. 

1 dissidenti delia Destra, 

l i IfanfttUa ritiene chti i dissidenti 
della Deatra, aii^ riapertura doiU Ca­
mera ooniiiiueranno a tenersi separati 
dalla raaggioranea, ma senza avversare 
sistematicamente il governo. 

Nella questiona Turi, secondo questo 
giornale, si asterrebbero o votereabero 
io favore del ministero ; né per ora vi 
sono questioni gravi io cui sarebbero 
costretti a votare contro. 

Baruffe iti famiglia. 

Si assicura ohe uell'oliimo oousiglio 
dei ministri, Robiiant e Genala biasima'-, 
reno gli atti del guardasigilli Taiani, 
professandosi fautori della politica di 
coociliazioue col papato. 

Grimaldi ha sostenuto vigorosamente 
il guardasigilli e ha difeso l'opera sua' 
recome. 

Taiani disse che volle « vuole soltanto 
ohe la legge sia applicata. 
, La discussione minacciava di farsi 

viva. 
Alioi'a il presidente del Consiglia cre­

dette opportuno'd'iatervànirej ed abil­
mente sviò la questione, mettendo iir-
nanzi altri argomenti, 
. M a il disseuBO prima o poi dovrà ri-

aorgere malgrado gii .sforzi dall'onor. 
Depretis per, sedarlo. 

. Voci fmentiti. 
Oli ufficiosi smentiscono IA voce di 

no dissenso sorto fra Brio e Racchia, 
SCO segretario generale,' per la questione 
Tari, e ie conseguenti dimissioni di 
Racchia. 

Ultima Posta 
La situaitone delia marina tedesca. 

fierliflo 2. La relazione' che accom-
p.igoa la eitoazioi-ie dotM marina di­
mostra la necessità di aunfétot'<re le (or-
pediniere e, di proteggere r imbocca . 
tuia dei grandi fiumi «<;$ .vaporioi in 
guerra. ... .• 

Il governo chiede la costruzione di 
dieci,. cenQooiererCcrszzste ed aumento 
degli, equipaggi. 

Le làfnenlele di Kaulbari 
e la e/9zio«e del Principe. 

rirnooa, 2 . Kaulbars si lamentò che 
un suddito russo fnnz nnario buignro sia 
stato maltrattato dal prefetto di Sofia; 
comandò che questi faccia le scaso, pub-
blicimeute, ovvero cbe si destituisca. 

Il governo e l'assemblea persistono 
nella idea di procedere all'elezibne del 
principe. 

Oggi la Sobr.inje non si raduna. 

Consigli'';dell' Inghilterra alla Bulgaria, 

Londra 1. Il govaroo logli se oongiglìò 
alia Bulgaria di sottomettersi sanzi con­
dizioni pai: evitare nn'oocapazione russa, 
rigettandone la responsabilità sol firma­
tari del trattato di Berlino. 

Circa la questione egiziana il gabinetto 
seguirà la linea politica attuale, onda 
mantenere la sicurezza pubblica in E-
gitto. 

Telegrammi 
S i O u d r a 2. Ieri ebbe lungo un lungo 

consiglio di gabnetto. 
Prima di riunirlo, Saliabury conferì 

lungÀmantó con Hatzefeldt.' ' 
. Durante il consiglio Iddetleigh, usci 

per conferire cogli ambasciatori di Tur­
chia e d' Italia. 

Secando le infiirmazioai uffloiase da 
Pietroburgo la ripreia delle relazioni 
diplonistiche tra la Pnaaia e la Rnssia 
non dovrebbe punto interpretarsi cont» 
indicante l'adozione da parte della oaa-
celleria russa d'una politica basata so- 1 

prii da acoordo frsnco-riiMo diréito 
contro l'Inghilterra. 

X i o n d r a 2, Nel Consiglio dei mini­
stri ieri Iddeslujgh di«de si colleghi in« 
formnzioni' molto sodiiiafacenti «igdsrda 
l'Bititto, specialmente circa l'atiitodine 
della Porta e le dispcaizionl del governo 
franceee,-

Oredes! cbe una circolare espnneoto 
la situazione flnantiaria dall' Egitto 
verrà indirizzata quanto prima alle po­
tenze. 

Memorialodeipnvatà 
Cnsea d i n l c p a r m l o di Udine . 

Situazione al 31 ottobre 1886, 
Attive. 

Denaro in cassa h. 33,t77.84i 
MatuI a enti morali „ 4tt8,H«l.»8 
Mutui ipotacari a ptintt . . . . , 1,110,1(15,66 
Fresliti !n Conto corrente , . . , , ' 3A7;77a.iO 
Freatlti sopra pogeo , , 6S,1lil,iiO 
Cartelle garantite dallo Ststo. .-, I,sg9,vf9.45 
Buoni del Tesoro „ 100,000,— 
Cartelle del credito fondiario . . , eo9,?IU,30 
Obbllg, prestito CittJi di Roma , 0,1S9.— 
Depositi in conto corrente • . . „ ).tD,ill5.68 
Cambiai! in portafoglio , aii4,'t<l8,87 
Kobill, registri e stampe 8,1<17.30 
Debitori divorai „ 77,'i.i9.84 
Deposito a cauziono „ 3'0,81)1.80 
Deposita a custcdi» „ 386,191.— 

Somma l'Attiro h. 6,173,0.18.48 
Spese generali da lìfuidarsl in 

fine dell'anno . .L. S7,llD3,49 
Interessi passivi da 

llanidarsi . . . . „110,r>04,48 
Slmili liquidati , , „ 7,806,29 , >gg,ai4.68 

Somma Totale Si. S,638,S<>0.0,S 
Passivo. 

C^dito dei depositanti pw ci' U 
pitale D. i.m^.M 

StùUe per-interessi , IÌO^OÌ,OS 
Creditori diversi .1,6I9.«S 
Patrimonio dell'IsUtuto , 253,1)74.1.1 

.Deposito valori a ctiusione . . . „ ;2a,98I.ÌI0 
' ' » • • ' • „ • custòdia' \ i_aràjWl>jJ 

Somma II Passivo L, S,4i!3,96tf.Sg 
Rendite da liquidarsi in Une del- -

l'anno , . . . ^ 180ia90.*' 
Somma Totafé'L. t,U3S,360.08 

Movimento mensile dei libretti, depositi, 
e rimborsi. . 
Ub. Medili.'.ss; depotiti u. 867 p.I. Iff6,600.71 
-, mina „ 58, rimborsi, 898 „ ' S18,0K8.O6 

Odio», 1 ooveinbrf Ì9S0, 
11 Direttore, A. BONINI., 

Bajoea Popo lare S'irinlnnit-Cdlne. 
con Agensia in Pnrdenone, 

Società Anonima 
Autorixffttn COA R. Deiiretv 6 miiggld 1873. 

Sitnazioné al 31 ottobre 1830, 
XII ESERCIZIO 

Attivo. 1 . 
lìiunerario a mani del Cassiere L, 46,801.3" 

n in Tesoreria . . . » -.-,—.— 
Effetti acontati ' 1,605,699,05 
Antecipazioni contro depositi. . „. . 99^Ui.òp 
.Valori pubb'ici „ 1,439,087.68 
' Deiiìtori diversi sonila apec. class. „ 6,477.64 
Debitori in Conto Corr. garantito „ S40,68d,80 
Ditte e Banobe corrispondenti . „ 81,68,86 
Agenzia '̂ onto corronte „ 37,987,^6 
Stabile di proprietà della Banca „ 81,600'.^ 

id. spese di ristauro d'amm., , '̂ ,812,77 
Depositi a cauzione di Contò C. „ 669,8-.! 1,06 
Depositi a cauzione antecipazioni » 128,617.40 
Depositi a cauzione dei fona, . •. „ 30,600.— 
Depositi liberi, , ', l'26,630.— 
'Valore del mobilio , 1,(170.--

Totole dell'Attivo L. 4,497,968.95 
Sj)ese d'ordinaria amministr»-

zione h. I7,'i96.0d 
Tasse Governative , 11,910,61 

„ 39,903.87 

L. 4,637,873.83 
PasiìivQ:; 

Capitale sociali diviso in'n, 4000' 
azioni da L, 60 h. 200,000.-^ 

Fondo di riserva „ 116,277,85 
;—,-i- „ 816,377,86 

Differenza sui valori in evidenza 
per le relative oscìUazlom , 40,807,90 

Deposili a rìsp, L.' S18,"O".0< 
Id, a piccolo risp, „ 69,433 41 

Id. Cento C. „ 3,037,1168.71 
Ditte e B. corr. •„ 271,154.56 
Creditori diversi 

senzaspecìale 
classificazione „ 8'7,617.38 

Azioni Conto di­
videndi. .', , „ 3,030,96 

Assegni a pag. „ --,— 
, 8,326,481.91 

Depositanti diversi per depositi 
a cauzione , 698,438.48 

Detti a caotione de! funzionari „ W,:iOO.— 
Detti liberi „ ia6|580.— 

Totale del passivo li. 4,436,086,14 
ntili lordi depurati dagli inte­
ressi pass, a tnCt'oggìJb, ?4,8e»0ji3 

Risconto e saldo utili 
esercizio precedente • 14,907,45 „• 89,787,68 

li. 4,537,878,82 
n Presidente 

Ing, A. MOIUSLU-ROSSI 
n Sindaca S Direttore 

RolUHO D0BI4 0. iMOttUi, . 

( Vedi •anotsa' in quarta pagirta ) . 

Orario ferrwtìiario 
(velli quarta pagina) 

GmPAom DI BORàÀ 
'VBKSZU.a 

Bandita Ita), i gennaio da 98 881 8908 — 
1 Iagi(D 101.05 a 10t.'^5 Astoni Sansa Xorio-. 
nrie — a —,—Baniia Veneta'd» 887,—'— 
a 3S^.-- Bacsa di Credito Tenotà da ->-, —a 
—.— Società eostmsiaai Veneta 331.—a 833.— 
CotenlSdo Veseaiano -•,— a 133— ObbUg 
FnistiM Teasiia a pieni 33.76 a W,~ 

Olanda le, 3 li3 da iSermania 8 liS da 133,86 
a 133,15 e da 138.20 a 133.46 Fnscl» 3 da 
100.10 a 100.351— Bolgio 31|3 da — a —.— 
tiondm 8 da 35.13 a'Ì6.18,-Bviuen 4 100.— 
a 100.15 e da 100.15 a 100.86 Vienna-Trieste 
4 da 902. «[6 . - mi.— 7(8 a d« a . 

fend da 30 ii:ancU da — a —— Boa-
éonola austriache da 301. 8|8 a 301,8i4 

. Banca Nodosale 4 li3 Banco di -Napoli 4 li3 
Banca Veneta -̂ — Banca di' Ctèd. Tèa. ir-J 

ÌHLAKO, 3. 
BoBdltìi Ital. 101,50 45 —.— Uerid. 

—.- - a — Camb Londra 3..16 — j — —•— 
Franda da 100.30 a { Berlino da 133.40 
35.— Feat da 30 froncU. 

FIRENZE, f3 
Band. 101.—- 1 Lenirà 36,17 i— Pranisia. 

100 80 I Marid, 780.— Mol».,lé33,- . 
QEHOVi, 2, 

Rendita ita'iaia tend. b. 100,97 — Banca 
tTast.inalo 33.48 - Os'lito no' i ian 10,30 — 
Uerid,'763,— Uediteitaìie'e 800.— 

• ••'• ROMA;',12 i;- 'i: 
Bendita'-itaUtna 101.— (— Banca Geo. 674.— 

• ' ' PARIOl, 39. • •• " ' 
Sendlta 89.84, .-'.Reiidita'4l3,--'i10,62>r-

Kendita Itatiiina 101.17 U n d n 35 83 I  
. Inglew 101 [— iteli» 1(16 lter.d. Turca 13.96 

BERLINO, 2> ,, ' • • 
Itoblliare 467.— Alutilaebe 3f40,~ tWmbarde 

17.2.— Italiane 100.10 
, ' . ' . . '.VDESISA 3,, ' .';, 
Uobillare 379,90 Loixbarde 106.60 Ferrovie 

Anatr. 343,40 Banca Nailonolo 867 .— Nape-
koai d'oro'9.83112 Oaubio Pubi 4i>S0 Cam­
bio'I^andta 136.05 Aiutriacii 84.60 Kecobiia 
imperiali 5 91 

LONDRA 80 
Inglese lOÓ I61I6 Italiano 99 6)8 Spagnuolo 

i— Tore* -r — - • 

Proprietà dilla tipografia M. BA.HDO8CO 
iÌOTATTi AlESSAUBRO ji)r«»«« rtiponì. 

Stimaliss, Sig, O a l l e a i s l , 
. Farmacista a Milano, 

„ •• Pitvi di Teca, U morso 1884. 
Uo ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa delta stessa, essendo cessato ogni l i l e -
B o r r a s l n do oltre quindici giorni, 

U volai elo,{iarB \ magici euetti delle pil­
lole prof, Por t la ' e' dell'Opiatcr'.balstiniica 
finerln, è lo stessa come pretendere ag--
giungere luce al sole 0 acqua al mare. 

Basti il dire cbe mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita telenovraclai 
deve's«imp»rjre, che, in una parola, «ina il 
rimedio inrallibile d'ogni infetioce di malat-

e segrete interne, ' ';• 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto sl-
l'inappuoiabilità ncll'osegnire ogni contniis-
eione, ami aggiungo L. 10 80 per altri due 
vasi é w e r l n e due scatole P o r t a che 
vnrri spedirmi a meno pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S, V, 111.; 

Obbligatiss. L. G, 
Scrivere franco alla farmacia Gc^leani. 

GIACOMO DE LORENZI 
VIA MxBOATOvxoOHto 

UDINE, 
Completo as.sortimeato di ocobiali, 

stringinasl*, oggetti ottici ed inoroutì al­
l'ottica d'ogni specia. Deposito dì ter­
mometri retiflcHli e ad uso medico delle 
più.receiiti costruzioni,; macchine elet-, 
tircbe, pilli, di più sisiemi ; campanelli 
elettrici, tasti, .filo a tutto l'occorrente 
per sonerie eietriche, assumendo anobe 
la collocaziono in opera. . „ 

'. PBÉzaiMÓMpissnc ' . ' ' 
Nei imedesimi'articoli sì, assume qua­

lunque 'Vi'jj'aratur'a, ' ' ' 

CAF\;;fOLEE\^[A • 

MÀRGO BÀBUnSGQ 
U D I N E 

ViaMercatoveccliio, sotto il Monte di Pie, 

1 Risma, fogli -100 Carta qua­
drotta bianca riguta com­
merciale L. 3 .60 

1 detta id. id, con intestatura 
a stampa " » 5,50 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi . » B.— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8 , — 

Letture di porto per l ' interno e 
per r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

ai Bachicultori 
SEME BAOHI 

a bozzolo stailo. ccUuIai^e. 
Sooietì intarnuionale Rsricòla 

> 11 sottoscritto GRANDIS ANTQNIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, i incaricato 
dello smercio di Seme ilacbi a bozzolo giallo, 
confezionato sai H o n < Ì Mitua-os -{Viir-
Prancioj a sistema c,BÌlnlar« Pattettr, selo-
lìone nsielogics e microscopica a doppio 
controllo, - operaiione' éfifottitata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in Ut 
Garde-Preynet. 

Il pretto' dei some immune da flacldetit 
ed iitrofis si vendo' t lite"14 all'ancia.e i 
grammi 30, se pstrabile alla consegnai, oppure 
a. lire 15 se pagabile al raccolto. Le sre'ed* 
piire al prodotto del 18 per conto a chi 09 
farik ricbienia. 

Le domande di sottosorizione; ,p«l .1887 
dovranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino unico rappresentante f per le 
F^vineie- Venete, 'ed- m àmA agenti ! istitnitl 
nei «eotri, più'importanti, i ^ _• 

Gli splendidi oniimerosi ristillnti ottenuti; 
do questo seme in tntl^ le regioni, ove venn^ 
coltivato, lo'raccouiiihdiiné tenta sltro oì col­
tivatori del Frinii, i quali anche nella tèsti) 
trascorsa cainpaignii'bacologica IgiKJ'ebbero 
da esperìmentare i rilevanti vantaggi. . ì 

San Qnirino di.Portlenona 9 agosto \SÌ6. : 
;4n(««,io Sfandi'i. 

Agéatl,. — Pii) m'and»m<il"ti> d | 
UDINE! a>ii.' Àutotilo Saeóiunnl, 
y<a dtll'Q«pilale n...6. 

Pel ' maiidanìetita di 'Cividale 's lgnoi 
Antonio Letitza, • 

P>>l ih'ànd'.^nflnto di Oodroipo eignoi; 
Valentino Biiifòni, 

Pe!'(nui.(t'<meiito' di Sanile tàfi.-Stinat. 
Oiov. Balt. 0 Uontanori Giov. Ball. 

Pè\ nàandàménta ' di S. Oauiele def 
Friuli sig. Antonio Zanin, direttore- soo-' 
lastico. .. • , ^ 

Pel Mandamento di Pordenone sigg^; 
fratelli '0ino», Albergo al Cotiallino. 

D'af&ttare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valeritiriis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del .Friuli,. 

ii™!iini 
giaridico- amministTatha 

VKAsAta, da IllaaUri U i n . 
rrenniinlf l , isd Beononit-
Htl, e e h e h a per eo l la-
barntarl eeaie l loni l fiata-
siaiittrl (smsnlnlstsFaHvl, 
««iKabi l l , eli I pilli eap«i>U 
{irofccaianliitl ) che ormai 

, „., nel suo secondo I3nha di vita, 
ha dato prove di grande utilità in ogni 
lifficio ed umministrazioiié, ba or» la 
Direiiinne ed Amministrazione in VdÌM 
Via Belloni, iO primo piano. 

Esce settimanalmente in grande for> 
mato, con 20 pagine a due colonne. 
Risolve qunsiti gratuitamente, ad accorda 
grandi facijitaspai agli associati negli 
acquieti di .'opere legali-sociologiche e di, 
ecodomiH piìliUca. 

Prezzo LI,' I O annue. 

Seme Bacili 
Il sottoscritto si pregia avvenire 1 si­

gnori aileviitori di $£MG BACHI che si 
è aperta la Bottosonzious per la campa­
gna baaolo°ioa 1887 del Sem» del rino­
malo Stabtltinento di Pietro Bidoli di Co-
nefflitfno. 

Per le sottoscrizioni si prega rivol­
gersi ai Boitosoritto u n i c o rappresen­
tante per la Provincia del Friuli 

vommoo issi ITSOBO 
UD1N£, Piana del Duomo n. i. 

^ D'AFFimRET" 
sùbito-

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli, 
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\ . / . .-s^liMg t ^ î  

•.l:J. -ni : , , . , . ; . , ' ' ' ™ , : , , , . i . . . .%;,-. „ . 4 « ' - t ) « Ut . . . . ' i l i . l l V . > ! • • ' . • » • , ; " « ' . _ ' _ , ' * , . , 

HiliW'*' •'?' tWMil9'l'l<,l ' I ,,¥'¥fìm '1' •ij.^iJ^n.- .t_u.yu^ ,ilJ'̂ l••f;!»^^ i. it ' . t i i i n ) . ..tilii. 
a*iB|affgt'?"iiMiif;^«iiii,iia;;i,ai,ft ;i "ni. n •, Vi,.iniu,i'''ni..:nii,n7™;tM:̂ p,M'̂ ,.i .„,.,^.^..ffm „i t̂ n, nii^^TT-j 

a ! • " -^-"^ ...r..-.,c,;:..;....^-..<. ,a.AìA-.j.rf«ìt>.. , . ^. • ' ' ^ t •...•'•'•••• •' "•^:-: . ; - - " i 
=3, 

MI 

•a: 
•"a 

i 

il: 
,t. 

f 

' . • " . ' • • • , ' ; ,:''.ytA".pio8C(ìtt'E;|j'.''i'' . . ' •. . v f„'•. • » • • ' • " ' 

r>fjS;<:» Hr • 

;• llftPtffo.tel'fetìàtìiéitti'iftamffiàtt.-;»ì>omt^ di MVccìite»4'o^ì^geneife,,,. 
-m'-t^^i^imìmo m^lÈMèMZim i#Ìifl|i®i%' . t̂,S'-n'-̂  '!(!* n ìnìuvl I 

^ . • i i ' , *, .',«^,'.-i: ...•.)••; 

stiti 'a;ccteótì.'-P(Jinpe d^ gran forza per qualsiàs^-tevoi'o. di;pr<W(Jiugameftte ;>;,».;,; ;•> i;,. ^ 

a.; 1." il|^|i#l::ÀfBttflct;;di qualsiasi • sgeeie.' Per;-a*.tdtoesfeii;.par^tùl&ffl}r4féìóli/;i^Io(éiine^ 
' elitto-t©ra|)6tìtÌche,"fiìe e lucè èìèttrtM;'•"'•"• ' ' " " ' ''' ' vf •.':•;.•„ - •••:;•••%•• « ; :;;'::,f;',5 \ - * 

• , : : : ^ i m émmk:v^r"%^iM%. j.-.,'^^siis:.:U.Z•...?. '•'•'•'•''-v;;•.:•;';;*!rì;v,;:t 
' -! . "Tw <#Bfoffi d i MSepinania e di !ghisa.jJnglesi per A^a||Q^^=;eotì|ij^|f]i;feJ'|c^^ e p s t , , ; . ^ 

u 

-Sni 

o 

5 

(a 
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